
Deliberadel'ConsiglioComunalen.2l-de}12.09.2a15
oGGETTO: esame Piano integrato del Farco regionale deIl',À'ntola'

CONSIGI,IO COMUNALE

Visto il Progetto di Piano Integrato del Parco Anto}a:
- rltenuro Come, anche in queSIa oCCasione/ prevalga

un, impronta decisamente vincolistica a scapito di iniziative
di svi-Iuppo del territorio a favore delte popolazioni locali;

- considerata penali zzanLe per gli interessi del comune la
perimetrazioneproposta,soprattuttoSerapportataConquella
di altri Comuni;
preso atto della assoluta
delle zone SIC;

irrazionalità della delimitazione

- viste Ie "equivoche indiCa zLonL" contenute nella carta QS2

estese all'intero territorio comunale;
- dato atto che ir PUC-CO in formazione è stato redatto in

collaborazione con l'Ente Parco;
- considerato che occorre rideterminare i confini deIl'area,

anche a1 frne di renderli certi e facilmente identificabili;

DELIBERA

Ad unanimità di voti, di presentare le seguenti osservazioni al
Piano Inte'grato deI Parco Antola:
1) Stralciare da1l', arL. 76 delÌe norme regolamentari quella

relativa al recupero, con destinazione obbtigatoria, dei
manufatti esistenti entro l'area Parco e zone SIC'

2) Vengono recepite tutte Ie ulteriori osservazioni come da

allegato \\A// alla Presente'
3) Rideterminare i confini dell',area Parco secondo la

planimetria allegata che fa parte integrante della presente

delibera come da allegato \\B// alla presente '

INVITA

La Regione Liguria a recepire Ie osservazioni di cui sopra et con

I'occasione

Atla Regione stessa di
riconducendole, aI massimo,

RACCOMANDA

modificare i confini delle zone SIC

entro i confini dell'area Parco'



AILEGATO À.}

PiANO INTEGRATO PARCO

SCHEI"IA PRELIMINARE OSSERVS.ZIONI

In via generale si segnala che:

Risulta opportuno che dalle norme tecniche di atLuazione
vengano stralciate le parti nelle quali si indicano
specifiche norme di carattere urbanistico, dando atto che per

tali ambiti regolamentari si deve far riferimento ai singoli
strumenti urbanistici vigenti o adottati. Più precisamente
che a seguito del1a recente approvazione dello strumento
pianificatorio urbanistj-co *PUC-CO" da parte della Regione
Liguria in data 70/og/2074 (di cui i] Parco def J-'Antofa è

redattore insieme aLLa Città MetropoJitana e i Comuni), tutte
le perì-metrazioni e norme presenti alf interno delle N.T.A.
det piano del Parco che confliggono con la nuova zonlzzazlone
e le norma urbanistica del PUC-CO delle zofie AC-TE / aR-fE /
AR-TEC / aR-rea / eR-rep/ AC-TR / eC-rn-rFl / et-sPc vengano

stralciate o uniformate con tale previsione urbanistica;
Gli ambiti qestionali omogenei di cui alla 'tavola QS02, àL

quali viene dato valore "prescrittivo, descrittivo e di
rndlrl zzo pel 1'applicazione degli obiettivi qualità
paesaggistica" (pag. 10 dell-e "Misure regolamentari
gestionaLL") , risultano essere estesi a tutta l'area dei
comuni facenti parte de11'area protetta: tale indicazione
dovrà essere modificata, limitando esplicitamente la Ioro
valenza prescrittiva solo a1I'interno detle aree ricomprese
ne11' area protetta,'
L'indicazione secondo la quale alI'interno det "territori-o
protetto,, La reali zzazLone di opere edllizie ed
j,nfrastrutturali è assentita previa valutazione di incidenza,
deve essere ri-formulata limitando 1a necessità della citata
valutazione di incidenza alle sole aree SIC come da specifica
normativa (L. R. 28 /A9) .

Per i singoli ambiti si segnala che:
,/ Nella "Zona B Riserva Generale Orientata" dovranno essere

consentiti, oltre alla manutenzione ordinaria e

straordinaria e aI restauro conservativo anche qIi
interventi di ristrutturazione dei manufatti esistenti, non

Iimitando la destina zlone a ricettività e servizi ma

consentendo Ia resj-denza;
,/ f contenuti minimi della convenzione di cu j- alI' art . 74 ,

cornma 2, punto c) devono essere indicati nelle norme di



artua zLor,e del piar,o de1 parCo e concordati con Ie
amministra zlonl comunali interessate;

./ Le norme che disciplinano qIi interventi sui manufatti
edilizi esi-stenti fissando un limite all'incremento
volumetrico (art. 74, comrna 2, punto c) oLtre ad essere
coordinate con gli strumenti urbanistici generalj- vigent.i
o adottati si ritiene debbano trovare applicazione solo per
qli adeguamenti igienico sanitari, non essendo pertinenti
agli eventuali interventi di ristrutturazione che dovranno

essere comunque consentiti'
del-I' articolo 14 , comma 2;

./ La norma che disciplina per le zone 82 la realizzazlone di
manufatti per il ricovero degli animalj- e/o atLrezzt (art-
L4, col1rna 2, punto d) e che fissa un limite di 100 mc dovrà
essere modificata, prevedendo }a possibilità di un

dimensionamento dei suddetti manufatti in funzione de1

piano di sviluppo aziendale previsto dagli strumentl
urbanistici generali vigenti o adottati;
La norma relativa alle zone D2 (art. 19, comma 2, punto a)

deve essere integrata con la possibilità di destinare gIr
edifici oggetto di intervento (fino a1la demolizione e

ricostfuzione fedele) anche a residenza. 'fn tali ambitl
devono comunque prevalere 1e norme urbanistico-edilizie
contenute negli strumenti urbanistici vigenti o adottati;
L'indicazione di vietare la circolazione dei mezzl
motori zzaLi su strade interpoderali e/o comunali- non

asfaltate, consentendola solo agli aventi diritto per
l,accesso ai fondi di proprietà (art. 25, comma 2) deve

essere stralciata, in quanto limitativa per le possibilità
di sviluppo sociale e turistlco del territorio, ferma
restando la volontà de1 Comune di emettere apposite
ordinanze caso per CaSo da concordarsi Con 1'Ente Parco

aII'interno dr una pianificazione viaria e di accessibilità
al territorio non generalizzata e a pioggla sull'intero
territorio.

integrando i1 colnma e )



ALLEe*ra g)

\i, *t* :-ffir \ t,,,.)
*/§".,*

LI§* §*

ffi,#!l !;:*="k-,J I l. ""-t é

#ffiffin#

ff
us f*
/.,§f
f/,1.":
{,{'i,$
.!g§
. ì98 fu.Y.-:Ài\-."-.;",''T'-:-ÉF#'

a&ry 
"a"-,a

\a AqqE-

"H
s
J

I

ffi:*,s-kii§lrM
tu*§€# -*

! t! 
' 

I
ftlfl?rl-ffi

,'-\"-r*'*-
I rl-*\+

I 
' "r rvkÉI { r\*I 

^ 
'"lr\*I r j'"/.ì

{f J"+,i'
r f *d !'1-:!'l!.llà§k-

.F .*- f)§ _944?xt{7?trr"}"1

=,'s} J:J-f
"- qq{ft
,r g t § !

\Y' sle",\*, f t f
"\\* I I,\,, / I ,

1t1'rf f
J §'4"".

ÉÉ**rera* dt.ff
'1 Ì ,Ll _ t_ &{^lipf tog,rq *§il t tffi\{;L\\*:n Lgl

*\\urffià. \ \{}A .à. *
['.\ \ I àr d' -<€

klI]Fà*
trt!'?tj

'.J1
t\ttt

ft
€g
\

]I
t

I
rffi"iì

il" Én *3'*é r-j*
f*

,24# l I
É*-.1 k4 E'


